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Sudafrica 
L'Anc boccia 
le proposte 
diDeKlerk 
• i OTTA D a CAPO, n tentati
vo di De KDeric e fallito. Il movi
mento anti-apartheid ha re
spinto In blocco le proposte 
avanzate dal presidente del 
Suafrica per far decollare le 
trattative tra governo e opposi
zione. L'African national con-
gre» di Nelson Mandela, U 
partito comunista sudafricano 
e U potente sindacato nero Co-
Mtu hanno riconfermato gli ul
timatum lanciati al governo. A 
cominciare da quello fissato 
per la liberazione dei prigio
nieri politici. Per De Klerk Ieri e 
•tato l'ultimo giorno utile per 
rilasciare tutti i neri arrestati 
per reati politici. Circa 5000 
persone, accusa l'Acn di Man
dela: solo 200 assicura il gover
no di De Kterk che ieri ha aper
to le porte delle prigioni a 26 
ex consiglieri delrAirican Na
tional Congress Imprigionati 
nel carcere di Robben Isknd. 

Per De Klerk l'ultimatum 
dell'opposizione e ingiustifica
to. «Con l'Acn avevamo conve
nuto che la data del 30 aprile 
era solo un traguardo» ha com
mentato alta radio il ministro 
«tette riforme costituzionali, 
Cirritt VUJoen, uno dei pio 
stretti collaboratori di De Klerk. 
La liberazione con 11 contagoc
ce dei detenuti politici del mo
vimento anti-apartheid, per gli 
uomini del presidente non è 
colpa dei governo «È l'Acn 
che ha temporeggiato nel for
nirci I dati necessari per le pra
tiche di scarcerazione» ha con
trattaccato difendendosi il mi
nistro VUJoen. 

L'opposizione e compatta. 
La liberazione di tutti i prigio
nieri politici, la fine della vio
lenza nelle township e le di
missioni dei ministri dell'Inter
no e della Difesa (altro ultima
tum che scade ii 9 maggio) re
stano le condizioni senza le 
quali II dialogo per il negoziato 
costituzionale non pud ripren-

Al termine di una lunga riunio
ne organizzata due giorni fa a 
Johannesburg. Acn. partito co
munista sudafricano e sinda
calo nero Cosato non hanno 
usato mezzo termini per boc
ciare le proposte del presiden
te De Merle «il suo e solo un 
tentativo di diversione rispetto 
ai problemi veri del paese -
hanno scritto in un loro comu
nicato • il governo ha mostrato 
ancora una volta di non avere 
nessuna Intenzione di por ter
mine alla violenza dilaganti»». 

Oli scontri nelle township 
non accennano a placarsi. Se- ' 
condo I rapporti della polizia, 
negli ultimi tre giorni sono 
morte almeno 65 persone e al-

- tre 200 sono rimaste ferite nel 
sanguinoso braccio di ferro tra 
militanti dell'Acn e del partito 
Zutu Inkhata. 

Una situazloe drammatica. 
Alla quale si aggiunge la grave 
crisi politica ed economica 
che attanaglia il paese. «Entro 
l'anno saranno aboliti oltre 
200 mila posti di lavoro - ha 
denunciato l'Acn - la respon
sabilità « tutta di coloro che 
tengono In mano le redini del
l'economia». Di fronte all'e
mergenza, le proposte del pre
sidente De Klerk non hanno 
convinto l'opposizione. «C'è il 
rischio di una guerra civile», ha 

"denunciato in parlamento il 
presidente sollecitando un In
contro urgente con Nelson 
Mandela e Mangosuthu Buine-

, lezi, capo deU'Inkhata. acerri
mo rivale del leader dell'Arie, e 
invitando l'Acn a partecipare 
ad una conferenza multipartiti-
ca. 

n movimento anti-aphaiteid 
ha detto «no», minacciando la 
rottura del prenegozlato costi
tuzionale e l'avvio di una mo
bilitazione di massa nazionale. 

C * attesa per un nuovo di
scorso di De Klerk al parla
menta 

Sotto il tiro delU'opposìzione 
che chiede da tempo nuove elezioni 
il primo ministro francese è costretto 
a ricorrere a procedure eccezionali 

. Per far passare la riforma ospedaliera 
userà un artìcolo della Costituzione 
che salta il voto dell'Assemblea 
Governo sempre più in bilico 

Rocard scavalca il Parlamento 
Per far approvare le sue riforme Michel Rocard è or
mai costretto a ricorrere all'articolo 49.3 della Costi
tuzione, procedura eccezionale che gli consente di 
liberare il testo dalla discussione e dal voto parla
mentare, salvo in caso di mozione di sfiducia al go
verno. Ma nonostante la ristrettezza dei suoi margini 
di manovra il primo ministro ha la ferma intenzione 
di restare in sella lino alle legislative del '93. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILU 

•«PARIGI. Oggi la Francia fe
steggerà un Primo Maggi o tra I 
più surreali dell'ultimo decen
nio . I boulevard» parigini im
partiranno l'estrema unzione 
ad un movimento sindacale 
ormai Incapaci: di mettere in
sieme significativi cortei per la 
festa del lavoro. Sfilerà là sola 
Cgt, poiché gli altri sindacati 
hanno optato per la ulto fuori 
porta. Il corteo comunista stra 
tanto più malinconico in qua n-
to soprattutto rievocattvo- si ce
lebra infatti il centenario del 
massacro di Fourmìes, la citta
dina del nord In cui vennero 
uccisi dalla truppa nove giova
nissimi operai della locale fila
tura, mentre manifestavano 
per ottenere l'agognato tra
guardo delle otto ore di lavoro 
quotidiano. Un «imbota del 
movimento operaio francese e 
intemazionale, una pagina di 
storia. Ma per ironia della sorte 
proprio in questi giorni si sta 
sperimentando negli stabili
menti Peugeot di Po&sy lu gior
nata di dieci ore (per quattro 
giorni la settimana) con l'as
senso di un sindacato oh) vici
no alla direzione che a * mae-

titranze. La Cgt dunque sfilerà 
da sola, e la memoria forte di 
Fourmies l'allontanerà ancor 
più dalla realtà di questo fine 
secolo. Il primo ministro della 
Francia socialista passerà inve
ce il Primo Maggio nella Corea 
del Sud, alla quale spera di 
vendere il fantastico TGV, il 
treno a gran velocità che già 
percorre a 300 all'ora le reti 
francesi. Arriverà a Seul reduce 
dalla Nuova Zelanda, dov'è 
andato in visita di pacilicazio-
ne. Tra I due lontani paesi (ma 
non troppo lontani, se si pensa 

' agli interessi francesi in Poline
sia e Nuova Caledonia) c'era 
ancora tensione, dopo che 
nell'84 i servizi segreti di Parigi 
avevano colato a picco la 
"Rolnbow Warrior». la nave di 
Greenpeace che spiava e mo
lestava gli espeimenti nucleari ' 
nel Pacifico, causando la mor
te di un giovane fotografo por
toghese. Rocard ha chiesto 
scusa una volta per tutte: «La 
Francia - ha detto - commise 
un errore». E mentre il primo 
ministro veleggia tranquillo 
agli antipodi di palazzo Mati-
gnon, in patria si fa come se 

li primo ministro Michel Rocard 

avesse le ore contate. L'oppo
sizione si rivolge a Francois 
Mitterrand chiedendogli di 
sciogliere l'Assemblea e indire 
nuove elezioni, e anche tra i 
socialisti c'è chi scommette sul 
giorno del licenziamento di 
Rocard. Sempre tra i socialisti, 
c'è chi si è musso a far opposi
zione sul serio, meritandosi 
l'appellativo di «cactus», isola
to ma pungente: Jean Pierre 

Chevenement, che nei giorni 
del decennale dell'ascesa di 
Mitterrand al potere individua 
severissimo I tre tornanti che a 
suo avviso hanno perduto II so
cialismo francese. L'83, l'anno 
della svolta liberale in econo
mia: il '90-'91. quando si è ab
dicato all'indipendenza di tra
dizione gollista per accettare i 
diktat americani; e infine il «re-
centrage», l'inseguimento elee 

di un'alleanza con i centristi, 
gettando alle ortiche l'«union 
de la gauche». Sul giornali 
transalpini non si parla d'altro: 
per Rocard, minoritario davan
ti ad un attacco compatto della 
destra e minato dalle 'querel-
les' socialiste, la giubilazione è 
questione di ore, di giorni, di 
settimane. Ma ecco che il pri
mo ministro, in una delle sue 
rare apparizioni televisive, mo
stra per tanta agitazione il 
massimo disprezzo. Dice alto e 
forte che non ha alcuna inten
zione di lasciare il campo, che 
se lui è minoritario gli altri non " 
sono in grado di mettere In 
piedi una mozione di censura 
capace di farlo cadere, e che 
insomma lo lasciassero lavora
re. E snocciola con regolarità 
cronometrica 1 pezzi dell'inge
gneria sociale con i quali si è 
proposto di strutturare la Fran
cia: riforma urbanistica, rifor
ma delle pensioni, riforma de
gli ospedali, e via riformando. 
Quattro o cinque dei suoi testi 
di legge hanno però dovuto far 
marcia indietro, non essendo
ci alcuna garanzia di approva
zione parlamentare. Per la ri
forma ospedaliera (che do
vrebbe armonizzare a quelle 
pubbliche le cliniche private) 
Rocard si è invece intestardito, 
e ha tirato fuori ancora una 
volta l'art 49 comma 3 della 
Costituzione. Il testo si intende 
Cloe approvato senza discus
sione e senza voto, semprechè 
l'opposizione non presenti 
una mozione di censura. Non 
essendo l'opposizione abba
stanza forte e compatta, la leg
ge e destinata a passare. Il fatto 

è che in tre anni e la ventisette
sima volta che Rocard ingag
gia una simile procedura, con
siderata «eccezionale». Si pone 
quindi un doppio problema: la 
«banalizzazione» di uno stru
mento costituzionale che salta 
a pie pari il dibattito parlamen
tare e quindi relativizza II ruolo 
dell'Assemblea e la condizio
ne di etema precarietà politica 
in cui vive l'esecutivo. Due dati 
di fatto sui quali Francois Mit
terrand può chiudere un oc
chio, ma non due. 

La vita politica francese ap
pare dunque piuttosto terre
motata, anche per l'eco degli 
«affaires» inerenti al finanzia
mento occulto al Ps. Il gover
no, primo ministro In testa, esi
bisce invece calma e serenità 
olimpiche. Rocard nemmeno 
polemizza con avversari che 
hanno aperto tutte le loro boc
che da fuoco. U spazza con un 
Sesto di fastidio, salvo imporre 

i procedura d'eccezione in 
Parlamento. Nel suo entoura
ge, a palazzo Matlgnon, non si 
nasconde l'intenzione di resi
stere fino alle legislative del 
'93, con lo scopo dichiarato di 
vincerle. Sarebbe una primi
zia: elezioni vinte dalla sinistra 
sulla base dell'operato di un 
primo ministro anziché sul
l'onda di un successo presi
denziale, come fu nelI'SI e 
ncll'88. Per Rocard sarebbe 
una sorta di diploma di maturi
tà, da lui ottenuto a nome di 
una sinistra premiata dagli 
elettori per le sue capacità di 
governo più che per un riflesso 
giacobino, sempre vivo ma 
vecchio di due secoli. 

Difficili le operazioni di soccorso sui monti del Caucaso 

La Georgia è in lutto 
Cento morti nel terremoto 
Sulle montagne del Caucaso colpite lunedi da due 
scosse di terremoto i soccorsi sono difficili. Le noti
zie arrivano frammentarie e incomplete. Sarebbe 
salito a cento il numero dei morti, forse mille i feriti. 
Distrutto l'ottanta per cento delle case. Strade e li
nee ferroviarie interrotte, mancano luce e acqua. La 
Georgia, in lutto, chiede aiuto alle organizzazioni in
ternazionali e alla Croce rossa. 

• • MOSCA. Lunedi notte, sui 
villaggi del Caucaso dove il ter
remoto ha colpito, e srcia la 
nebbia. E le operazioni di soc
corso, già dillicili per le strade 
distrutte e le linee di comuni
cazione Interrotte, si sono fer
mate. Quando ieri mattina gli 
elicotteri hanno ricominciato a 
sorvolare la zona. Il bilancio 
delle vittime e stato purtroppo 
aggiornato: da ( 3 i morti sa
rebbero saliti a circa 100. men
tre i feriti sarebbero mUe. ha 
detto un portavoce della poli
zia di Kutaisl, secondili città 
georgiana e vicina all'epicen
tro. Diversa la dira fornii» dalla 
Croce rossa sovietica, che par
la di 257 feriti. Ottantamila sa
rebbero i senzatetto. 

La parte settentrionale della 
Qeorgla centrale, che a mez

zogiorno e poi alle 21.30 di lu
nediti stata toccata da due vio
lente ondate telluriche, è scar
samente popolata: 130mila 
persone che vivono sparse in 
piccoli villaggi e paesi di mon
tagna. Il bilancio delle vittime è 
doloroso, ma poteva essere 
ben più drammatico - dicono 
gli esperti - se la zona fosse 
stata più densamente abitata. 
Nel dicembre 1988, un lene-
moto di simile intensità provo
cò in Armenia 2Smila morti e 
-iOOmlla senzatetto. 

Dai villaggi del Caucaso le 
notizie arrivano frammentarie 
e incomplete. E tutte le cifre 
del bilancio delle vittime e dei 
danni materiali vengono conti
nuamente aggiornate. «Finora 
disponiamo solo di Informa
zioni preliminari, ma la situa

zione è allarmante», ha detto 
• tMatXomanmltliaya- Fraoda 
Ooudla Knountadze, portavo
ce del parlamonto di Tbilisi. 

A Orti, capoluogo distrettua
le di scimila abitanti a 130 chi
lometri da Kutaisi, l'intensità 
della prima «ossa ha raggiun
to i 9 gradi della .scala sovietica 
(che ne conti 12) e l'8S per 
cento delle case è distrutto. La 
strada che collega Oni a Tbilisi 
è bloccata per un tratto di sei 
chilometri da una frana. Di
strutto U 75 per cento delle ca
se di Ambrolauri. Un terzo del
le case di Jawa è crollato e tra 
la popolazione si contano die
ci morti. Circa quaranta perso
ne sono morte a Sakhcere, 
mentre il piccolo villaggio di 
Khakieti, travolto da una frana, 
•e stato cancellato dalla carta 
geografica», ha detto Tenglz Si
gila, primo ministro georgiano. 
Dagli elicotteri non è stato pos
sibile stabilire con certezza 11 
numero delle vittime, forse i 
morti sono sessanta. 

Sullo sfondo di tanta deva
stazione, una buona notizia da 
Barilai, dove trenta minatori 
erano rimasti intrappolati In 
una miniera. Il vice ministro 
della Sanità della Georgia, Me-
rab Ketashvili, ha comunicato 

Una donna lascia la sua casa nel villaggio di Motiva, evacuato per H pericolo di altre scosse 

ieri pomeriggio che 1 soccorri
tori sono riusciti a metterti in 
salvo. Nelle miniere del centro 
carbonifero di datura. Invece, 
al momento della prima scos
sa nessuno era al lavoro sotto
terra, e si è cosi potuta evitare 
una tragedia. 

L'80 per cento delle linee 
ferroviarie della regione e Inu
tilizzabile e l'accesso ai villaggi 
colpiti, dove mancano elettri
cità e acqua, e estremamente 
complicato. Per tutta la giorna

ta di ieri, poi, sono continuate 
piccole scosse di assestamen
to. Ma I soccorsi arrivano e so
no coordinati da una commis
sione governativa. L'Armenia 
ha già fornito aiuti. Squadre 
specializzate nelle operazioni 
di soccorso, tra cui un gruppo 
di francesi, sono arrivate con 
cani addestrati al salvataggio. 
Volontari anche dalle repub
bliche vicine, dalla Russia in 
particolare. 

La Georgia ha formalmente 
chiesto aiuti a tutte le organiz
zazioni intemazionali e a Gi
nevra alla Croce rossa. Da Mo
sca, il presidente sovietico Mi-
khail Gorbaciov ha inviato un 
messaggio di cordoglio al fa
miliari delle vittime e ha an
nunciato di aver dato istruzioni 
al governo centrale di «agire 
con la massima determinazio
ne e celerità nel prestare aiuto 
e soccorso alle popolazioni 
colpite dal sisma». 

L'ex ministro degli Esteri, Eduard Shevardnadze 

Clima disteso per la festa del lavoro 
Shevardnadze: «Rischi di dittatura» 

1° maggio, stavolta 
Goitaciov e Eltsin 
si scambiano auguri 
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• i MOSCA. L'anno scorso, 
per il Primo Maggio, Gorbaciov 
fu costretto ad abbandonare 
precipitosamente la tribuna 
sopra il Mausoleo di Lenin do
po aver resistito per venti mi
nuti agli insulti più sanguinosi 
della folla organizzata dall'op
posizione radicale. Gente che 
si scagliava contro il presiden
te e che nello stesso tempo in
vocava il capo della repubbli
ca russa, Boris Eltsin. Un anno 
dopo, Gorbaciov è riatteso alia 
prova della Piazza Rossa ma in 
un clima del tutto diverso e che 
ieri è stato ulteriormente valo
rizzato da un inatteso scambio 
di telegrammi augurali, pubbli
cati ieri sera in prima pagina 
daH'Izvestija, tra i due protago
nisti della battaglia politica In 
Urss. Eltsin, che ha avuto l'ini
ziativa, si e rivolto a Gorbaciov 
in occasione del lungo ponte 
festivo (in Urss sarà festa da 
oggi sino a sabato) e insieme 
agli auguri ha fatto partecipe il 
presidente sovietico della pro
pria «certezza» sul «degno svi
luppo» che avrà il ravvicina
mento tra 11 Cremlino e la Rus
sia, tra II «Centro» e le repubbli
che. Eltsin si è riferito alla «Di
chiarazione congiunta» sotto
scritta il 23 aprile scorso da 
Gorbaciov e dai massimi diri
genti di nove repubbliche 
(compresa la Russia) con cui 
sono state concordate una se
rie di misure per stabilizzare la 
gravissima situazione del pae
se. Secondo il leader russo, il 
quale si trova attualmente in 
Siberia per una serie di incon
tri con I minatori in sciopero, 
quel documento servirà a rea
lizzare le «azioni concrete» per 
il superamento della crisi e per 
attuare le «trasformazioni radi
cali» di cui ha bisogno l'Unio
ne di «Stati sovrani». 

Il presidente sovietico ha ri
sposto al messaggio con un te
sto altrettanto benevolo. Ha 
detto di essere «riconoscente» 
per le espressioni rivoltegli e 
ha aggiunto di «condividere il 
giudizio» sull'Importante signi
ficato delle misure urgenti per 
affrontare i problemi del pae
se. «Sono convinto - ha conti
nuato Gorbaciov - che la col
laborazione costruttiva tra l'U
nione e le repubbliche contri
buirà a riportare la vita del 
paese nella nomalità». Gorba
ciov ha ripetuto ad Eltsin che 
l'Intesa è da valutare come un 
•nuovo inizio» nella ritrovata 
collaborazione. 

Lo scambio augurale è stato 

commentato datrtzvestija: 
•Oggi pubblichiamo docu
menti che a lungo attendeva
mo» dopo i rituali auguri degli 
anni trascorsi Quest'anno al e 
di fronte «all'atto politico di va
lenza statale» e la gente com
prende che «senza il consenso 
nella società» e, In concreto, 
•senza la convergenza tra 1 due 
leader riconosciuti» non si su
pererà la crisi e non si Gambie
ra la vita in meglio. Il giornale, 
con realismo, saluta l^ccordo 
ma, mettendo da canto le illu
sioni, ricorda che c'è bisogno 
di «colossali sforzi» che ciascu
no dovrà ancora compiere per 
allontanarsi dalla situazione 
che. come ha detto più volle 
Gorbaciov, ha rischialo la cata
strofe. 

La necessità di Intenslflcare 
gli sforzi e stata ribadita ieri 
dall'ex ministro degli Esteri 
dell'Una, Eduard Shevardnad
ze: «L'Urss - ha detto - non 
uscirà dalla crisi senza un forte 
impegno unitario di tutte le for
ze democratiche». Per She
vardnadze, tuttavia, esiste an
cora il pericolo di una dittatu
ra: «Non e diminuito questo ri
schio e non è esclusa del tutto 
la eventualità di un golpe mili
tare», soprattutto in un paese 
cosi vasto dove alcuni settori 
del parlamento e del partito 
comunista chiedono la procla
mazione dello «stato di emer
genza». Per l'ex ministro la si
tuazione dell'Una è diventata 
ancora più complessa nel pri
mi mesi di quest'anno e per 
questo non si può escludere 
una «interruzione traumatica 
del processo democratico av
viato dalla perestrojlca». Per 
questa ragione il documento 
tra il «centro» e le repubbliche 
viene considerato da Shevard
nadze «molto importante» ai fi
ni della concordia nazionale. 

Una concordia che avrà sta
mane un primo banco di pro
va con la manifestazione del 
Primo Maggio in una Mosca 
tradizionalmente addobbata. 
Tre cortei, composti da circa 
50 mila persone, sfileranno 
sulla Placca Rossa dove sì svol
gerà un comizio. 1 sindacati, 
che hanno dato all'iniziativa 
un carattere prevalentemente 
sociale per la difesa «degli inte
ressi economici» dei lavoratori, 
hanno ufficialmente invitato 
Gorbaciov. Eltsin, il capo del 
parlamento Lukianov, e il sin
daco della città, Popov. Ma Elt
sin non ci sarà. Rimarrà in Si
beria e parlerà ai minatori. 

Un ciclone di devastante potenza semina terrore e distruzione 
in uno dei paesi più poveri del mondo: 1200 vittime, migliaia i feriti 

Uragano assassino in Bangladesh 
Un ciclone di devastante potenza ha ucciso almeno 
1200 persone in Bangladesh. Oltre alle piogge tor
renziali e ai venti impetuosi, che hanno seminato 
terrore e morte nell'entroterra, la violenza del mare 
si è abbattuta sul porto di Chittagong facendo al fon
dare molte imbarcazioni da pesca e danneggiando 
gravemente l'aeroporto della città. I sopravvissuti si 
sono ammassati sui tetti delle abitazioni. 

MDACCA. Ha falciato più di 
mille vile, ma il bilancio sem
bra destinato ad aggravarsi, il 
miciale uragano abbattutosi 
durante la notte sulla costa su-
dorientale del Bangladesh se-
miniando morte e devastazio
ne In quello che * uno del pae
si più poveri del mondo. 

I feriti sono migliaia, i senza 
tetto milioni e i danni matena-
U, particolarmente ai raccolti. 

ingentisslmi. Stando alla televi
sione di Stato, almeno 80C fro
sone sono morte nei disdetti 
costieri di Cox's Eazaar, Noa-
khali e Bhola mentre funziona
ri del ministero della Protezio
ne civile riferiscono di altr :!50 
morti nelle isole lungo la cesta 
e nella città portuale di China-
gong. Dove cadaveri e calcas
se di animali disseminati Da i 
detriti di centinaia di case < di 

campi ne rappresentano la de
solante Immagine. 

Per più di otto ore, l'uragano 
ha infierito su un'area di 500 
chilometri quadrati distruggen
do case e tene coltivate in 
quattordici distretti e una deci
na di isole con venti che soffia
vano a velocità record di oltre 
230 chilometri orari. La furia 
degli elementi ha travolto, 
stroncato, spazzato via alberi, 
pali elettrici e telefonici, case e 
casupole. Le comunicazioni 
sono rimaste paralizzate al 
punto che per le notizie dalle 
zone disastrate ci si e dovuti af
fidare per molto tempo alla ra
dio della mezzaluna rossa. 

In mare, l'uragano ha tolle
rato onde fino a sei metri som
mergendo sotto quattro metri 
d'acqua molte isole nella baia 
del Bengala. 

Prima che la tempesta col
pisse, le autorità avevano pro
ceduto allo sgombero di tre 
milioni di persone sui 7 milioni 
di abitanti della zona distribuiti 
in duemila villaggi: un provve
dimento provvidenziale senza 
il quale te conseguenze sareb
bero state indubbiamente mol
to più gravi. L'uragano ha an
che provocato un'onda di pie
na sul fiume Mcghna e le ac
que hanno spazzato via la sta
zione ferroviaria e numerosi 
edifici nella città di Chandpur, 
cinquanta chilometri a sudest 
di Dacca. Stando all'agenzia 
•Press Trust ol India» unità del
la marina indiana stanno diri
gendo alla volta di una nave 
bloccata dalla tempesta nella 
baia del Bengala con 782 pas-
sagseri e marinai a bordo. 

Gli uragani, autentici flagel
lo endemici per II Bangladesh, 

colpiscono frequentemente 
questo paese. Il più catastrofi
co si ebbe nel 1970 con quasi 
SOOmila morti. I venti raggiun
sero in quell'occasione punte 
di oltre 200 chilometri orari, un 
record fino all'altra notte 
quando ne) pieno della tempe
sta si sono registrate velocità dì 
ben 235 chilometri orari. 

Il Bangladesh, un paese pia
neggiante che abbraccia la 
grande regione deltizia forma
ta dai fiumi Gange, Bramapu-
tra e Mcghna, è frequentemen
te colpito anche da alluvioni e 
siccità in una micidiale misce
la e alternanza di eventi me
teorologici spesso disastrosi. 
Con 110 milioni di abitanti e 
un reddito medio annuo prò 
capite di poco più di 200mila 
lire l'anno, è uno dei paesi più 
poveri del mondo. 

Dopo diversi incidenti ne avrebbero parlato al telefono Gorbaciov e Kohl 

Difficoltà tra Bonn e Mosca 
per i soldati sovietici in Germania? 
Le truppe sovietiche ancora presenti in Germania 
stanno creando qualche problema nelle relazioni 
tra Bonn e Mosca? Dando notizia di una telefonata 
tra Kohl e Gorbaciov. ieri, la Tass ha parlato di «que
stioni che richiedono urgente soluzione» e qualcu
no ha subito pensato ai problemi provocati dalla 
permanenza di 340 mila uomini dell'Armata rossa 
nella ex Rdt. La cancelleria rifiuta ogni spiegazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

Cremlino e il cancelliere tede
sco - aggiunge - hanno affron
tato «questioni che richiedono 
una soluzione urgente». La 
Tass non spiega quali siano e 
in Germania cominciano ad 
intrecciarsi le speculazioni 
Tanto più che la cancelleria ri
fiuta ogni spiegazione. 

Il giorno precedente, lunedi, 
era stata tenuta stranamente 
sotto tono, un'altra notizia: a 
un centinaio di chilometri a 

• i BERLINO. La notizia arriva 
da Mosca: Gorbaciov e Kohl si 
sono parlati al telefono. Niente 
di straordinario, se non fosse 
che la Tass, comunicando l'av
venuto colloquio, accanto alle 
solite notazioni butta là una 
frase un po' sibillina. Dopo 
aver espresso soddisfazione 
per l'avvenuta ratifica dei trat
tati bilaterali, che segnano l'i
nizio di una nuova era nei rap
porti tra i due stati, il capo del 

nord-ovest di Berlino, nei pres
si di Schweimnchen, davanti a 
un'area per le esercitazioni 
dell'Armata rossa, è stato tro
vato il cadavere di un soldato 
sovietico, 18 unni, il cui fucile 
automatico è scomparso, in
sieme con le munizioni. Una 
decina di giorni fa, la cancelle
ria e il ministero della Difesa 
hanno fatto di tutto per sdram
matizzare un altro incidente, 
quello in cui è rimasto ferito un 
ufficiale della Bundeswehr, 
raggiunto dalla raffica di mitra 
di una sentinella sovietica. 
Fonti qualificate hanno parla
to, in quell'occasione, di 
•preoccupazioni» diflu'j alla 
cancelleria e al ministero degli 
Esteri sulle possibili conse-

Suenze del fenmento. Notizie 
i altri incidenti, minori, .uriva-

no da altre regioni della ex Rdt 
C e qualche relazione tm que
sti episodi e il misterioso cen
no alle -questioni che richie
dono una soluzione urgente» 
evocate tra Kohl e Gorbaciov? 

Alla cancelleria si evita ogni 
commento. Ma non è un mi
stero che a Bonn è diffusa 
qualche inquietudine sull'at
tuazione pratica del trattato bi
laterale che regola la perma
nenza e poi il ritiro, (entro il 
*94) dei circa 340 mila soldati 
sovietici ancora accasermati 
nella ex Rdt II rientro dei mili
tari sarebbe più complicato di 
quanto si pensava mentre la 
convivenza tra la comunità so
vietica (oltre 600m:la persone, 
compresi 1 familian) e la po
polazione civile starebbe fa
cendosi di giorno in giorno più 
delicata. La scoperta che la 
Bundeswehr, pare all'insaputa 
del cancelliere e del ministero 
degli Esteri, ha rilevato i com
piti di «osservazione» desìi im
pianti sovietici prima delrunità 
tedesca assolti dai militari 
americani, bntannici e france
si, come ha dovuto ammettere 
il ministero della Difesa dopo 
l'incidente di Magdeburgo. 
non ha certo reso le cose più 
semplici. 
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